	[image: image7.jpg]



	
	HOME                PRIVILEGIA NE IRROGANTO   di Mauro Novelli       … ictus …
INSERITO IL 6-6-2011

	Documenti correlati



	





	CONCLUSIONE
Di fatto le famiglie italiane, come sempre, sono sole a sostenere i colpi della crisi. La casta sembra avere ben altre preoccupazioni. Non sappiamo per quanto durerà ancora questa situazione. Certamente le finanze familiari, che rappresentano l’unico nostro baluardo finanziario, stanno velocemente dando fondo sia ai risparmi accantonati per far fronte a situazioni di criticità, sia al merito di credito conquistato in decenni di corretta ed accorta gestione economica. 

Né sono fonte di ottimismo le “provvidenze” estemporanee a favore dei mutuatari a tasso variabile di Tremonti ed ABI: il paese ha bisogno di ben altri ammortizzatori sociali, oggi a carico esclusivamente dei privati, cioè delle stesse famiglie in difficoltà
.

E’ comunque certo che esse non potranno reggere molto a lungo i colpi della crisi finanziaria internazionale e quelli che provengono dall’inconsistenza  della classe politica che sempre più chiaramente dimostra incapacità di governo e di cura degli interessi nazionali complessivi. 

D’altra parte, non sono più disponibili le leve del debito pubblico e dell’azione sui cambi con le svalutazioni competitive. La UE aumenta costantemente la capacità di controllo e di sanzione nei confronti di chi non si adegua ai parametri finanziari ed economici decisi a Bruxelles, come nel campo della contabilità pubblica. Parallelamente, si impone una riduzione della discrezionalità nazionale.

Non a caso, nel suo recente Rapporto annuale (Situazione del 2010), l’Istat sostiene:

[…]

Con Europa 2020 […] Rispetto al passato, l’azione di sorveglianza sulla stabilità macroeconomica è più estesa, affiancando all’indebitamento pubblico quello privato, la posizione sull’estero, gli andamenti della competitività di prezzo e del mercato immobiliare. Essa è anche resa più stringente, rafforzando i meccanismi di sorveglianza e sanzione con diverse novità sostanziali: il monitoraggio preventivo e il peer reviewing, la riduzione della discrezionalità nelle decisioni sanzionatorie, e l’attribuzione a Eurostat – l’Istituto di statistica europeo, parte della Commissione – di poteri di vigilanza sui dati di contabilità pubblica prodotti a livello nazionale.
Non possiamo più permetterci di sopportare né governi  “governicchi”, né governi con  “un uomo solo al comando, curatore esclusivamente dei suoi problemi personali”.



	

NOTE

 Il “reddito disponibile” è l’aggregato dei redditi da lavoro e da capitale percepiti dalle famiglie al netto dei trasferimenti verso altri settori (pagamento imposte ecc.).
2 Poca attenzione è stata dedicata al “meccanismo europeo di stabilità” (ESM) che è in fase di concretizzazione e le cui procedure entreranno in vigore a metà 2013. L’ intervento di questo “meccanismo” è subordinato alla adozione di rigorosi programmi di aggiustamento delle politiche economiche da parte degli stati interessati. Soprattutto, detto aiuto deve essere preceduto da una iniziativa che lo stato insolvente dovrà porre in essere negoziando con i detentori dei titoli un piano globale di ristrutturazione contrattando, con i creditori privati, sospensione, proroga di scadenze, riduzione del tasso di interesse e/o haircut .
3  La proposta della Commissione europea, base per i negoziati attuali, prevede un rapido aggiustamento del rapporto tra debito e Pil fino ad arrivare al 60 per cento. Riducendo l’eccesso di debito di un ventesimo all’anno: almeno 40-50 miliardi annui. Senza crescita del PIL la manovra sarà devastante.
4 Anno 2008: siamo il paese che destina meno risorse agli ammortizzatori sociali. Sostegno alle famiglie: 4,7 per cento, contro l’8,3 dell’Ue; disoccupazione: 1,9 per cento, 5,2 nei paesi Ue;  contrasto alle condizioni di povertà ed esclusione sociale: 0,2 per cento, 1,4 nell’Ue;  disabilità: 5,9 per cento contro l’ 8,1. [Istat. Rapporto annusale 2010]
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